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REGOLAMENTO
TASSA DI OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE
CAPO I
Disposizioni generali
 Articolo I
Regolamento e tariffe
1.
Il presente regolamento viene adottato ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, modificato ed integrato con le norme del decreto legislativo 28 dicembre 1993, n. 566, nonché ai sensi dell’articolo 5 e 54 della legge 8 giugno 1990 n. 142
2.
Con il regolamento il comune disciplina i criteri di applicazione della tassa se​conda le disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507, capo seconda e nel successivo Decreto Legislativo 28 dicembre 1993 n. 566, nonché le modalità per la richiesta, il rilascio e la revoca delle concessioni e delle autorizzazioni.
3.
Le tariffe successive a quelle contenute nel presente regolamento sono adottate entro il 31 ottobre di ogni anno ed entrano in vigore con il primo gennaio dell’anno successivo a quello in cui la deliberazione è divenuta esecutiva a norma di legge.
Articolo 2
Classe del Comune
Ai fini dell’applicazione della tassa di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507, questo Comune, agli effetti dell’articolo 43 del citato Decreto Legislativo, avendo al 31fr12.1992 un popolazione residente di n. 45300 unità, appartiene alla classe III.
Articolo 3
Concetto di occupazione
Per occupazione si intende ogni fatto che costituisca una utilizzazione particolare del bene concesso per effetto di concessione o di autorizzazione ad occupare porzioni di suolo ovvero di spazi soprastanti o sottostanti il suolo, con esclusione totale o parziale della collettività dal godimento del bene stesso. 
Articolo 4
Oggetto della tassa
1. Sono soggette alla tassa le occupazioni di qualsiasi natura effettuate, anche senza titolo, nelle strade, nei corsi, nelle piazze e, comunque, sui beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune.
2.
Sono altresì soggette a tassa le occupazioni realizzate sui tratti di aree private sulle quali risulta costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di pubblica passaggio.
3.
Sono, parimenti, soggette alla tassa le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, di cui al comma 1, con esclusione di balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile, nonché le occupazioni sottostanti il suolo medesimo, com​prese quelle poste in essere con condutture ed impianti di servizi pubblici gestiti in regime di concessione amministrativa.
4.
Ai sensi dell’articolo 38, comma 4 del decreto legislativo 507/93, avendo questo Comune una popolazione residente al 31.12.92 superiore a 10.000 abitanti, la tassa si applica anche sulle occupazioni realizzate sui tratti di strade statali e provinciali che attraversano il centro abitato del comune.
5.
Sono escluse dalla tassa le occupazioni di aree appartenenti al patrimonio disponibile del Comune, salvo che non siano soggette a servitù di pubblico passaggio.
Sono, in ogni caso, escluse le occupazioni di aree appartenenti alle Province ed al demanio statale,
6.  E’ fatta comunque salva la facoltà del Comune di applicare alle occupazioni di spazi ed aree pubbliche un canone di concessione in rapporto alle superfici utilizzate ed alla categoria stradale ove si realizza l’occupazione, da disciplinarsi con delibera​zione consiliare. 
Articolo 5
Soggetti attivi e passivi
1.
La tassa è dovuta al Comune dal titolare dell’atto di concessione o di autorizzazione, o, in mancanza, dall’occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta all’uso pubblico nell’ambito del territorio comunale.
